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PREMESSA

Il Centro Servizi ha definito obiettivi e attività da svolgere nel corso del 2013 tenendo conto principalmente di quanto emerso dall’attività di ricerca sulle OdV tarantine in corso di svolgimento, attività che ha portato alla raccolta di circa n.100 questionari da altrettante associazioni del territorio provinciale.

Relativamente ai bisogni delle OdV è emerso che il primo di questi è di tipo identitario, ovvero quello della “fedeltà ai valori costitutivi e alle funzioni specifiche del volontariato”.

In seconda analisi le OdV hanno bisogno di una dotazione superiore di risorse finanziarie; alla necessità di disporre di maggiori risorse economiche segue quella di avvalersi di volontari giovani, 

Nella graduatoria dei bisogni più pressanti viene indicato quello di un rapporto con le amministrazioni locali basato sul riconoscimento del ruolo delle OdV e sulla valorizzazione del loro apporto complementare.

Una certa rilevanza emerge anche relativamente al bisogno delle organizzazioni di avere più informazioni (conoscenza delle normative e delle opportunità quali bandi, finanziamenti su progetti, ecc…); nonché di comunicare verso l’esterno.     

Tra i tipi di bisogni che seguono nella graduatoria si può notare una certa consapevolezza della necessità di fare rete; esigenza assolutamente residuale, invece, è quella della “valutazione delle attività svolte.

Risultano attualmente meno rilevanti che negli anni scorsi bisogni quali “avere una sede propria (di proprietà o in affitto) o più idonea (più grande, confortevole, ecc…)”. Dalla ricerca, inoltre, emerge che l’aspettativa che le OdV tarantine manifestano maggiormente nei confronti del CSV è che realizzi bandi per sostenere loro specifici progetti. Una buona sensibilità viene manifestata per l’educazione alla solidarietà, soprattutto orientata ai giovani, 

In definitiva le OdV si dibattono tra il problema di preservare la propria identità e di disporre di maggiori risorse finanziarie e umane. Servono pertanto una formazione sui temi culturali e valoriali del volontariato, una strategia di accompagnamento alle funzioni di fund raising, mentre viene confermata l’attenzione posta nei confronti del mondo della scuola per sostenere l’educazione alla solidarietà dei giovani e quindi dei futuri volontari. Del CSV apprezzano particolarmente la funzione di impulso alla progettazione sociale tramite bandi che vanno anch’essi nella direzione di far aumentare le entrate necessarie per il funzionamento delle OdV. La formazione è considerata una risorsa per migliorare la gestione delle loro OdV, mantenere l’attenzione dei volontari sulla missione e migliorare la qualità del loro intervento soprattutto con l’accesso a competenze relazionali.

L’Assemblea dei soci del Centro Servizi di Taranto aveva identificato, all’interno della programmazione strategica pluriennale per il biennio 2012 – 2013, quale obiettivo generale della propria azione a favore del volontariato jonico quello di seguito riportato:

consentire al volontariato tarantino di esercitare appieno la sua funzione di

moltiplicatore dell’azione pubblica per ricostruire la coesione sociale.

A questo scopo, il C.S.V. di Taranto si proponeva, all’interno dell’obiettivo strategico generale, i seguenti obiettivi specifici, in parte raggiunti già con le attività 2012:

· promuovere la cultura della solidarietà nell’intera comunità locale e in particolare tra i giovani; 

· diffondere la conoscenza del volontariato come risorsa;

· promuovere occasioni di incontro e confronto tra odv, soggetti pubblici e privati;

· favorire la collaborazione tra tali soggetti su problematiche di interesse generale;

· favorire lo sviluppo delle organizzazioni attraverso il trasferimento di conoscenze e competenze generali e specifiche; 

· migliorare il livello qualitativo del servizio offerto dalle OdV ai propri utenti;

· contribuire ad accrescere il livello di conoscenza del territorio da parte del volontariato;

· migliorare il livello di visibilità delle OdV e delle loro iniziative;

· accrescere il livello di coordinamento tra le OdV del territorio;

· sviluppare occasioni di collaborazione tra le stesse organizzazioni

· rafforzare i valori identitari del volontariato nelle organizzazioni locali e la aderenza a questi delle azioni dalle stesse messe in campo;

· migliorare le capacità delle associazioni di reperire fondi anche ai fini di una maggiore autonomia. 

Si sottolinea, tuttavia, che l'attribuzione di fondi al Centro Servizi di Taranto per la realizzazione del programma di attività 2013 risulta ridotta rispetto all’annualità precedente di più del 10%. Per l’annualità 2013, quindi, il C.S.V. Taranto non è nelle condizioni di portare avanti tutte le attività/iniziative ormai collaudate per i diversi ambiti della missione e in alcuni casi può confermarne la loro realizzazione solo a condizione di un loro ridimensionamento. 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra richiamati si prevede, dunque, la realizzazione delle attività di seguito brevemente descritte:

AREA PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO:

· IX Rassegna provinciale del Volontariato e della Solidarietà;

· Attività di promozione sui media, quali le rubriche televisive Spazio Volontariato, sull’emittente televisiva Blustar TV  e Impegno Sociale, in collaborazione con la principale emittente televisiva locale, Studio 100 TV. Tali rubriche prevedono la realizzazione e messa in onda di un certo numero di servizi (video e intervista) dedicati ogni volta a una diversa organizzazione di volontariato, preferibilmente in occasione di una particolare iniziativa/attività organizzata dalla stessa.

Si prevede, inoltre, di riproporre, seppure riformulati rispetto al passato, dei contenitori promozionali da mettere in onda su radio locali.

· Momenti partecipativi. Si prevede, come nelle annualità precedenti, la realizzazione di tre momenti, assimilabili per obiettivi, articolazione e modalità di realizzazione dell’iniziativa alla Rassegna provinciale, in tre diversi punti del territorio provinciale Nel 2012 si è avvertita l’esigenza, di prevedere che alcuni dei previsti momenti partecipativi si possano realizzare in particolari quartieri della Città di Taranto. L’orientamento prevalente è quello di utilizzare i momenti partecipativi non solo come occasioni di promozione del volontariato sul territorio ma anche e soprattutto, visto il particolare momento storico, come manifestazioni di vicinanza alla comunità di un determinato luogo (quartiere o comune).

· Promozione del volontariato nelle scuole – Giovani in Volo. IX ed. e Ragazzi in Gamba 2013. Giovani in Volo. si rivolge a circa 50 studenti degli Istituto Scolastici superiori di Taranto e provincia e si sviluppa in diverse fasi, programmate in modo tale da permettere un approccio il più possibile interattivo con gli studenti e di continuo confronto con la realtà del volontariato; prevede anche la realizzazione facoltativa da parte degli studenti di un percorso operativo presso le OdV. Lo storico progetto del Centro si è, inoltre, arricchito dal 2010 dell’iniziativa Ragazzi in gamba, organizzata in collaborazione con l’Istituto Pacinotti e tesa a promuovere i valori positivi della vita, valorizzando esperienze di teatro, musica, recital, folklore, poesia ed arti plastico-figurative sviluppate in ambito scolastico e all’interno delle OdV.

· Promozione della cittadinanza attiva e del volontariato nei confronti degli studenti universitari – Sportello Volontariato. Lo Sportello in università è uno strumento ulteriore di promozione finalizzato a coinvolgere una fascia d’età che può rappresentare una categoria di soggetti potenzialmente interessati e disponibili tra cui le associazioni potrebbero intercettare nuovi volontari da coinvolgere nelle loro attività. L’operatività dello sportello sarà garantita dallo staff del Centro solo nella fase di avvio dello stesso, ma a regime saranno le associazioni a gestirlo autonomamente in accordo con l’università e il Centro si occuperà unicamente dell’attività di monitoraggio dello stesso. All’interno dello Sportello si procederà anche alla sperimentazione di forme di educazione tra pari.

· Volontariato d’impresa, azione tesa a sensibilizzare le aziende operanti sul territorio provinciale rispetto al tema del volontariato al fine di favorire forme di coinvolgimento del personale d’impresa nella comunità locale. Si prevede di sperimentare forme piuttosto snelle, che consentano di cominciare a costruire un ponte di collegamento tra mondo del volontariato e mondo profit, senza tradursi in eccessivi appesantimenti per le aziende anche in considerazione del difficile momento storico che ci troviamo a vivere. Una di queste potrebbe essere la realizzazione di giornate di volontariato aziendale, formula di CSR (Corporate Social Responsibility) sempre più diffusa in altre zone del territorio nazionale, che sarebbe opportunamente adattata al contesto locale.

· Invito Proposte in collaborazione con il CSV, tale strumento potrà garantire il sostegno di iniziative finalizzate alla promozione della singola OdV o della rete di OdV proponenti e del volontariato in genere. L’ammontare massimo dei costi dell’iniziativa che il Centro può sostenere in favore della/e OdV beneficiaria/e è pari a € 2.000,00, si potranno sostenere dunque almeno n. 10 proposte con il plafond messo a disposizione, pari a € 20.000,00. (portato a € 30.000,00 in sede di rimodulazione della programmazione 2013, attualmente oggetto di analisi da parte del Comitato di Gestione, garantendo, se approvato, l’accesso a un maggior numero di associazioni, almeno n.15). L’Invito prevede la collaborazione dello stesso Centro alla pianificazione operativa e alla gestione delle iniziative ammesse, nonché alla loro promozione e divulgazione, monitoraggio e valutazione.

AREA CONSULENZA E ASSISTENZA:

· Assistenza giuridico – legale, gestionale, ecc… L’assistenza erogata è relativa a iscrizione al registro del volontariato (predisposizione documentazione necessaria e affiancamento negli adempimenti conseguenti), modifiche statutarie (redazione nuovo statuto e affiancamento negli adempimenti conseguenti), costituzione di nuove associazioni (redazione dell’atto costitutivo e dello statuto sociale), iscrizione anagrafe onlus. L’attività di assistenza erogata dal Centro riguarda molte altre tematiche di interesse delle associazioni oltre a quella giuridico – legale sopra descritta; le principali in ordine di importanza sono state negli ultimi anni: 1) quella amministrativa - fiscale; 2) quella relativa alla gestione della vita associativa; 3) quella inerente al 5 x mille ed altre.

· Assistenza alla progettazione. Il C.S.V. attraverso le proprie risorse interne svolge una continua attività di ricerca e comunicazione alle associazioni relativa alle possibilità di finanziamento per progetti proposti dalle organizzazioni di volontariato. Il Centro fornisce informazioni generiche sulle diverse possibilità di partecipazione a bandi, o informazioni specifiche su particolari bandi. Al fine di diffondere maggiormente alcune particolari misure, il Centro valuta anche la possibilità di organizzare incontri pubblici di presentazione, oppure riunioni di piccoli gruppi per la lettura condivisa della documentazione. L’attività di assistenza non si traduce nella redazione da parte degli operatori del Centro del progetto.

AREA FORMAZIONE DIRETTA:

· Corsi su temi di interesse comune a tutte le OdV:

1. Il territorio e i suoi bisogni (18 ore)

2. Sviluppare relazioni efficaci con gli interlocutori del territorio (15 ore)

3. Promozione delle OdV, selezione e inserimento di volontari (12 ore) 

4. Volontariato e Comunicazione (20 ore).

· Seminari formativi su temi di specifico interesse per le OdV. Il C.S.V., attraverso tale azione, intende aggiornare/approfondire temi e attività specifici dei settori di intervento delle OdV.Tali attività seminariali integreranno i corsi di formazione specifici la cui realizzazione è slittata al 2013. Il Centro prevede di realizzare nel 2013 almeno 5 interventi seminariali di 4/8 ore ognuno, nei vari settori di operatività delle OdV. Tali seminari partiranno da una progettazione condivisa tra il Centro e le OdV operanti nell’ambito cui attengono le iniziative stesse.

· Seminari formativi su temi di interesse generale. Attraverso questa azione il CSV prevede la realizzazione di seminari di approfondimento non già dettagliatamente programmabili e da realizzare in relazione ad alcune contingenze, con l’obiettivo di dare risposta a esigenze formative emergenti nel corso dell’anno, rilevate all’interno del più ampio scenario di contesto o segnalate dalle diverse associazioni. Tra quelli già individuati ci sono: L’identità del Volontariato e La valutazione quale strumento per la rendicontazione sociale. 

AREA INFORMAZIONE – COMUNICAZIONE:

· Regolamento Patrocini 2013 – Piccoli patrocini;

· Ufficio stampa per le OdV;

· Sito web www.csvtaranto.it;

· Newsletter CSV Taranto Informa;

AREA RICERCA E DOCUMENTAZIONE:

Biblioteca del C.S.V. Taranto, allestita presso la sede dello stesso, conta 230 monografie, più una raccolta di pubblicazioni da parte degli altri Centri di Servizio e di riviste specializzate (Vita, Animazione Sociale, Terzo Settore, Non profit, La Protezione Civile Italiana). Il catalogo, in continuo aggiornamento, è reso disponibile sul sito del C.S.V.
AREA ANIMAZIONE TERRITORIALE:

Incontri di animazione in particolare nei comuni della provincia tesi a sviluppare un confronto su temi di interesse per il mondo del volontariato. 
AREA SUPPORTO LOGISTICO:

· Servizi logistici di base: Prestito attrezzature e sale – Fotocopie – Spedizioni – Attivazione Caselle PEC;

· Comodato Pulmino.

L'ambito di intervento primario per il Centro Servizi si conferma, così, essere nel 2013 quello della promozione del volontariato seguito dall’informazione e comunicazione e dalla formazione.

Alle attività previste dal Piano Annuale 2013, integrate da quelle previste dalla programmazione integrativa per l’annualità in corso a seguito di autorizzazione del Comitato di Gestione, si affiancano quelle relative ad annualità precedenti e slittate al 2013, in particolare:

· Invito siti web OdV;

· Ricerca Il Volontariato Jonico;
· Percorso partecipativo presso il Quartiere Tamburi;

· Formazione diretta – corsi di interesse comune: Governare lo sviluppo dell’associazione (già svolto); Progettare interventi sociali sul territorio; La ricerca di risorse finanziarie.

· Percorso di Introduzione al volontariato;

· Percorso formativo alla partecipazione – Laboratori di sussidiarietà circolare Insieme per lo sviluppo del territorio

· Stampa e diffusione della Carta dei Servizi del Centro.
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